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LlgiliÉe Igli i 
Una proposta agli impiegati 

Si è parlato. Bére or sonò — u-, 
scéndo dalla, riunione indetta per di­
scutere ' intorno al pfOgélto di legga 
sullo stalo giuridico degli lèpiogati 
— sul modo,di ocg(ini»Bara, dopo la 
protesta di qùèÉtt'i|iiJrlil';-un'Sistettià di 
permamnle difesa dei tlirittl déil' ini-
pìegatOi" •': 

E vi fu, alcuno che affacciò- l'idea 
di un'assoolMione generale fra gli im­
piegati civili 

— Cile cosa ne facciamo ?—osser­
varono altri, 0 non abbiamo, lo Parto-
rarioni.di categoria.dl ittìplégatl? 

Ma il pt'ìmtj insistette. 
~ La Federazioni? In tiuoati giorni 

-esse tian -dato una dimostrazione de­
solante della loro i.-npotenza Han l'atto 
la voce.grossa contro Giolitti, e non 
soD riuscite a strappargli la pii'i mo­
desta concessione. Nominano par tinello 
cba riguarda la costituzione idei consi­
gli di disciplina la Federazioni, pur 

, avarJdo l'appoggio di illustri parlameli-
lari di parta moderata, e dello stosso 
Corriere della Sera, non hanno saputo 

r ottenere nulla. 
, Gli 6 che Giolitti delle : protesto e 

•; delle minaocie sorride... quando che 
Bou fatte a fucila scarico. Egli conosca 
tutta rimpreparazione : politica della 
classe degli impiegati, e la, loro pro­
fonda ripugnanza a partecipare alla, 
vita pubblica. 

La leva del ihondo politico è la 
iBcheda elettorale. Le statistiche ci di­
cono ohe la classe degli impiagati offre 
un enorma conllnifonte di individui, 
che pur avendo tutti i requisiti della 
: capacità elettorale, si rifiutano dì eser­
citare il diritto di voto. 

Un'assooiazione di impiegati civili, 
che imponesse a tutti gli inscritti di 
essere elettori politici ed àlnministra-
tivi nel luogo di residenza, potrebbe 
sviluppare un'enorme potenza, dinnanzi 
alla quale si spuntarebbaro i propositi 
reazionari dei governanti. 

Fate ohe nella nostra Udine sorga 
Una Aàsociaziona di questo genere, 
fate che le altro città ne seguano l'a. 

' sempio,'e allora nessuna sopraffazione 
da parte dei poteri centrali sarà più 
possibile. 

La proposta è tutt'altrò che di dlf-
flcils attuazidiie. Dì. più, da discuésioni 
fatte e da lettore ricevuta in questi 
giorni da parte di egregi impiegati, 
ci siamo Ibrmali la certezza che l'i­
dea avrà l'adesione e il consenso^ di 
tutti i funzionari. 
Ji Occorro duiique' scuotere questa 
classe, è richiamarla ad una più e-
aatta v'sione della realtà. 

Noi gettiamo lo squillo di tromba 
sul campo dei dormienti, e chiamiamo 
gl'impiegati alle'battaglie civili della 
scheda. 

K dì squilli, di tromba guerriera, 
abbiamo sopratutlo bisogno noi, popoli 
meridionali, fiaccati, sotto la sterza di 
un gran sole, ohe prostra lo nostre 
energie volitive, che esaurisce la nostra 
tensione nervosa in magnifici sforzi, 
in impoti Biibitanei, in fiammato d'en­
tusiasmi, ohe ci,tolgono la visiotie della 

, realtà la quale ,è sopratutto guerra 
. guerreggiata di! ogni giorno, di ogni 

istante. ,, 
Agli apijti, ai n^hittosi, alla, gran 

massa degli sfiduciati ohe si appartano^ 
dalla lotta perchè la realtà lóro sein-

: ! bra troppo, diffórme e troppo,lontana 
dall'ideale,, sognato e, perseguito; ai 
semplicisti ohe .disertano il, posto di 
combattimento' nella jperauasione . che 
«uno più, uno meno, tanto vale!» 

• trascurando ohe solo e unioamenlo 
dagli sforzi concordie coordinati dèlie 

• singole unil^,^ijgTO!g9ij,Qile;grandi azior; 
ni e sì ottengono le'grandi vittorie; ai 
meditativi ohe esàiirisébiio nel pensiero 

• l'azione e tfansfughi' della vita, si rac­
chiudono' nel; castello dei loro sogni e 
delle loro sp'ooulazioni,dove nóngiunge 
il turbino travòlgente'della realtà; 
agli eroici che disdegnando le piccole 
quotidiane schermaglie attendono sem­
pre, in una disperante inanizione, la 
grande impresa, come l'eroe favoloso. 

11 APPENDICE DEL «PAESE» 

I MINATORI 
-(NOVELLA 800IALE)-

Per la, prima volta, in sua vita, 
ella si senti, legata in un modo cpsi 
intollerabilmente tormentoso a degli 
uomini, ohe noii le erano nò parenti 
né conosciuti. Per l'innanzi ella s'im 
maginava soltanto (iha gli uomini le 
fossero vicini eiòari; Delle loro soffe­
renze ella sapev,s solamente; ora, in­
vece, questa sofrere))i:f.a ,— questa ter­
ribile, inestinguibile éofferenza umana 
-— le si, era conrtc<!al.a,néliCùore come 
un affllatissimo colteilo^e,tutto il suo 
animo si era abbeverato d5,gjqgue. 

In fine, incapace di- resiàfei,'^i,oltre 
all'ardente affanno deiranim,a:?pi e|l̂ ^ 
si gettò biicconi e si diede a gémere 

impiegati i l o Stato 
il quale postosi dì jjie' fermo allo 
porte del mondo per vietare il varco 
al male e immaginando, che dovesse 
essere un mostro immano come immane 
k il dolora che esso semina sulla terra, 
peri sotto lo rovine del mondo che 
crollava per opera dogli uomini gè-
nietti del male, minuscoli gnomi, ohe 
egli aveva disdegnato di combatti^re; 
— agii ignavi ai dimentichi, agli svo­
gliati, — alla grando schiera di coloro 
che possono ma non vogliono, che a-
vendo il diritto di oompartòclpare al 
governo del Paese rinunziano a servir­
sene, e si attardano indorisi o rilut­
tanti, sulla soglia della, vita pubblica, 
noi ci rivolgiamo in tono d'incita­
mento e dì moitito. 

Ricordino gl'irapiegati, che da una 
loro larga partecipazione al voto si 
otterrà altresì il risultato di rendere 
poteaziaimsnta universale il suffragio, 
rinsaldando cosi l'anello di legamo fra 
Parlamento o paese, per modo che la 
rappresentanza politica sia veramente 
l'oapressione della volontà nazionale, e 
non.uta istituto avulso dal popolo, ipo-
statico quasi alla trama dalle forze 
operanti nella società-

I consigli di disclpiina 
Sulla costituzione dei Consigli di di­

sciplina che debbono giudicare gli im­
piegati, il Corriere delta sera ha nei 
giorni scorsi manifestato il suo dis­
senso dal disegiio dì legge sullo stato 
giuridico. 

Secondo l'autorevole giornale lom­
bardo, detto Consiglio dì disciplina non 
dovrebbe e.9S8re costituito solamente 
di superiori gerarchici ma altresì di 
alti funzionari, coma consiglieri di stato 
0 consiglieri di Cassazione della cui ob­
biettività e rigiditàiion si può dubitare, 

In taf modo i Consigli di disciplina 
avrebbero un'autorità più incontestata 
e uu prestigio più indiscusso, ed i di­
ritti a la libertà dogli impiegati avreb­
bero, sa non, maggiore, certo più in­
discutibile sicurezza.: 

IVIa :il Governo è disposto a modid-
care in questa parte il disegno di 
legge ! — s'è chiesto il Corriere. E 
subito: ha fatto intervistare persona 
cha era in grado di darò una risposta 
precisa. 
. — li Governo —, ha detto l'inter­
vistato ~ non modiflcharà quelle di­
sposizioni. Il Consiglio di disciplina 
dogli impiegati è chiamato a giudicare 
dogli specillci atti tecnici degli impie­
gati od il giudizio non può darlo o-
satlo se non un tocnico ohe abliia co­
gnizione perfetta eli ciò ohe ell'ettiva-
mente valga un errore commesso dal-
l'.impìegato a delle ripercussioni che 
esso può avare sul servizio; soltanto 
un tecnico, e il tecnico di quella spe­
ciale amministrazione, può essere in 
grado di vedere le vere deficienze di 
un impiegato e apprezzarla nella loro 
giusta misura. Non basta : solamente 
chi intende ed,ha la respjnsabiUtà di 
un servizio può calcolare ciò che le 
colpe a gli errori di coloro cha sono 
impiegati in quel servizio producono 
di danno, e giudicarlo in conformità 
degli effetti che no derivano. Due qua­
lità ai richiedono, dunque, in ohi deve 
giudicare disciplinarmente un impia­
gato ; la competenza e la responsa­
bilità. GtU incompetenti e gli irrespon-
sabili non sarebbero buoni giudici degli 
impiegali; gli impiegati medesimi non 
dovrebbero desiderarli. — 

l'in qu'i l'intervistato, chedeve essere 
senza dubbio un gros bonnet dell'alta 
burocrazia. ., 

II /?aese ha già osservato coma un 
Consiglio di disciplina costituito esclu, 
sivamijnte di superiori gerarchici non 
possa offrire all' impiegato nessuna 
ga.ranzia di giustizia. Non ripetiamo 
qui le, ragioni ovvie ohe ci fanno es­
sere di questa opinione, piuttosto pub­
blichiamo una gustosa parodia della 
intervista del Corriere, inviataci da 
un egregio impiegato della nostra città. 

La giustizia 
per gli impiegati civili dello Stato 

Giudice. L'imputato ha per ultimo 

forte, con tutta la voce, di un gemito 
lacerante, come se l'uccidessero... 

Immediatamente accorse Marta Iva-
novna tutta affannata, in disordine, 
nella sola camicia. Dietro dì lei veniva 
il dottore. 

— Isterismo — dìss'egli a qualcuno 
a tornò indietro, Di li ad un minuto, 
egli riapparve in pantofoie a vesta 
da camera. 

—- Nulla, nulla... — dìss'egli a Ria-
busckina severamente, tentando di cal­
marla, mentre a lui stesso la voce e 
le mani tremavano dallo spavento, 

— Nulla, nulla... Bevale questa mi­
stura... Tutto ì nervi, tutto i nervi !... 

— Oh no, no 1 — gridò Riabusokina 
acutamente, soffocando i suoi gemiti 
isterici. '1-- Non ò per ì nervi, no, no... 1 
Ma per , questo, elle non : si può vi­
vere!,.. Uicordatovi oliò non si può 

la parola; che cosa dava aggiungere 
i,i| sua difesa ? 

Imputato. Sig. Giudica, io non rico­
nosco nel lido difensore la competenza 
di difendermi e noli riconosco in Lei 
la compatsnza a giudicarmi, perchè 
nò l'uno nò l'altra siete dei tecnici. Io 
mi confo-sso ladro, ma non un ladro 
volgare, per cui hlaogna cha difensore 
0 giudice per valutar bene gli atti 
tecnici specifici col quali il mio errore, 
a diciamo pure la mia colpa, fu com­
messa, occorra essere ladro come me, 
vale a dire un teottico nella materia. 

Allora soltanto che il giudice abbia 
cognizione perfetta dì ciò che elTetti-
vameato valga l'errore o la colpa 
commessa da me a della rìpercunsiona 
cha essa può avere ualla Socùìtà, sarà 
in grado di valutare oonvenieutomente 
la vera portata dell'errore o della 
colpa che mi si attribuisce; insomma 
bisogna essere tecnici cóme me; né 
Lei, né il difensore sono tecnici nella 
materia, dunque sono l'uno un cattivo 
difensore, l'altro un cattivo giudice. 

aitul'Ce. Lai, accusato, oltre all'es­
sere ladro, si palesa canaglia. 

Imputato. Badi Sig Giudice. Ella 
non offende con questa parole tecniche 
tanto me quanto la serietà del « Cor­
riere della Sera» e dei suoi informa­
tori I non ha letto ? — per lien giudi­
care bisogna essere tecnici, per e.ssero 
tecnici bisogna essere capaci di far 
tutto quello ohe si riferisce ad una 
determinata materia. Lèi non ha mai 
rubato, dunque sarà un buon teorico 
in fatto di ladrerie, ma non un buon 
(ecnico Dunque io protesto per incom­
petenza nel giudizio. 

(ìiudioe. Ma noi giudichiamo con 
maggiore imparzialità, appunto perchè 
non abbiamo certo pratiche e cogni­
zioni tecniche. 

Imputato Ella si inganna Se Nasi 
fosse stato giudicato da ministri suoi 
pari, l'avrabbero assolto, perchè tacnid, 
cioè profondi conoscitori della materia; 
fu giiidicato da sanatori non tecnici a 
non competenti e fu per questo con­
dannato. 

«Vede! anche per gl'Impiegati vo­
gliono dei tecnici, appunto perchè i 
Direttori, i Capi divisione, ì iDiretlori 
Generali, che sono dei veri tecnici, 
prima di coDdannare ci pen.seranno 
molto, mentre voialtri giudici ordinari 
incompetenti, 0 qualunque altro non 
tecnico condannate basandovi, sul con­
cetto fondamentale della legge morale. 

«Ed ecco perché agli Impiegati civili 
si è dato e si vuol dare un giudica 
tecnico che li sottragga agli arbitri: 
deifli incompotenti, i quali per non 
e.ssere proclivi possono faflilm<intB pren­
dere lucciole par lantarne. 

Giudioe. Bram.... 
Imputato. So bene che mi condan-

nereta, ma io avrò almeno la coscienza 
tranquilla di sapere che sono stalo 
condannato unicamente perché il mio 
giudice non ara naturala, cioè un tecnico 
competente; 

Parlamento italiano 
C A M E R A 

Proaiode Marcora Seduta del U 
Sul tlisastro di Roooap'etra - La difesa 

del confine. 
Rizzetti interroga il sotto-segretario 

di L.L. P.P. sul disastro di Roccapie-
tra e questi lo attribuisca alle pendenze 
forti della linea, edalla mancanza del 
telegrafo e del telefono in quella fer­
mata. In ogni modo avverte che sono 
pendenti due inchieste. 
, E si ritorna alle legge sulle conces­

sioni dello ferrovia. 
Felissent svolge il seguente ordine 

del giorno anche a nome dell'on. Bru-
nlaltl ; La Camera, convinta che il di 
segno di legge in discussione non 
provvede in modo adeguato ai bisogni 
della dilesa dello Stato sulla frontiera 
orientalo, passa all'ordine del giorno. 

L'on. Felissent é seguito continuata­
mente con viva attenzione dalla Camera 
perchè parla con franchazza e sciol­
tezza, e si dimostra competente nella 
materia. 

Parlano poi altri oratori suggerendo 
espedienti o modificazioni nella costru­
zione 0 nell'esercizio di diverse linee. 

La seduta 'è tolta alle l,S.'.5(i. 

vivere, non sì può, non si può ! — 
continuava ella a gridare con convin­
zione, con passione •— Ricordatevi, 
non si può vìvere!... nessuno può vi. 
vare,... né io né voi, nessuno può vi­
vere, poi che osiate ciò, che io ho ve­
duto, que.9t'oggì .. Ah, quella tombe!... 
Quel fetido, ardente, nero inferno !... 
Comprendete? Io ho trascorso colà solo 
un'ora, un'ora sola, capite? — ad ec­
comi avvelenata.... E qu <1U tutti, come 
mai possono?... Essi vivono là a giorno 
a notte, tutta la vita!.... Orrore, or­
rore, orrore I... 

Ella con forza respinse il dottore, si 
afferrò il capo e lo scosse convulsa­
mente, come fuori di senno. 

— Dio mio. Dio miol... Camminare 
sulle tombe dei sepolti vivi e.... pen­
sare alla felicità... e • uoa inlanJji'e, 
non sentire in tutto questo il furioso. 

L'Estrema Sinistra 
contro la legge-bavaglio ' 
Ieri a Roma ha avuto luogo una riu-

nioiio plenaria dell'Estrema Sinistra per 
discutere intorno al progetto di legge 
sullo slato giuridico degli impiegati. 

Parlarono i più autorevoli parlamen­
tari dell' Estrema e tutti furono d'ac­
cordo nel concetto, non già di fare 
ostruzionismo, di cui varamento non 
ora stato parlato sul serio da alcuno, 
ma di discutere a combattara viva­
mente il progetto sullo stato giuridico, 
sopralutto sui punti che ledono i di­
ritti politici a le guarentigia elemen­
tari degli impiegati. 

La riunione ha accolta infine all'ii-
naniinità la proposta doH'onor. Turati, 
di delegare ad un comitato, ohe ó stalo 
poi nominato nelle persone degli ono­
revoli Turati, Barzilai e Sacchi, la pre­
parazione degli emendamenti da pre­
sentarsi. 

Per le ferrovie venete 
I deputati veneti hanno presentato 

alla Camera il seguente ordino del 
giorno, sul progetto ferroviario: « La 
Camera raccomanda al Governo la 
sollecita esecuzione della ferrovie ve­
nete proposta nel dinagno di leggo, ed 
il pronto studio di quelle d i e non fu­
rono incluse e che si collegano col-
r intaresse generala dell'Italia», 

f o n . Rudinl 
gravamante malato 

Si ha da Róma che l'on. Antonio 
Di Rudini è caduto gravemente malato 
improvvisamente. Sono stati a visitarlo 
parenti a medici numerosi, fra i quali 
gli illustri clinici prof. Baccelli e Du­
rante. Questi ultimi hanno giudicato 
trattarsi di grave malattia di fegato. 

La strago prodotta dal latte 
fra I fanciul l i 

Vn dottore ba dichiarato alla Asso­
ciazione Medica del Canada che sopra 
30.0011 fanciulli cha morivano ogni 
anno al Canada 15.000 perivano avvo-
lenati dal latte contaminato. 

Altro disastro ferroviario 
nel Belgio 

Un deragliamento è avvenuto lari à 
Maffles. Una macchina, un furgone e 
sei vetture furono distrutte dall'incen­
dio. Vi smù tre morti e una dozzina 
di feriti. 

Un migliaio di marinai americani 
dlsarlorl 

11 corrispondente del Dail Mail a 
New York dice che oltre un migliaio 
di uomini della flotta americana lianno 
disertato dopo il loro arrivo a San 
Francisco che offra ai marinai tenta­
zioni di ogni sorta. 

NUOVE TORPEDINIERE 
par la marina austro-ungarica 
Si ha da Trieste che lo Stabilimento 

tecnico triestino, nel cui cantiere na­
vale. San Marco, si stanno ultimando 
due navi di battaglia per la marina 
austriaca, ha ricevuto commissione di 
costruire sollecitamente 8 torpediniera 
d'alto mare. Dovranno essere conse­
gnate al servizio nel 1909. E' prean­
nunciato il varo all'Ar.sei\a'e di Pola, 
del primo sommergibile costruito in 
Austria. E' del tipo Hollaud, modificato. 

L'esercizio ferroviario di Stato 
ha fatto brutta prova al Giappone 

Dopo due anni di prova dell'eseroi 
zìo ferroviario di Stato, sembra che il 
Giappone voglia ritornare puramente 
e semplicemente al sistema antico del­
l'esercizio privato, od aflìdaro in blocco 
tutto le sue linee ad una potente ed 
unica compagnia, ohe senza prendere 
un soldo dai contribuonti, trovi lo som­
ma necessario al buon andamento del­
l'impresa. 

Amaro Bareggì Vedi in 4.a 
pagina 

crudele cachinno di qualcuno sopra 
tutta la vita nostra.... Chiamare « la­
voro», «professione» cloche serva a 
riempire la terra d'orrore, ad incar­
nare l'inferno sopra la terra.... No, 
tutto questo non può che spingere alla 
pazzia!.. 

E nei suoi occhi ardenti e torbidi, 
coma un fosco lume semispento, errava 
una tenebrosa demanza, il viso era 
pallido e goccie di sudore la spunta­
vano sulla fronte. 

— Proprio, si può impazzire ! ~ 
continuava olla con voce stridula come 
prima, respingendo irosamente il dot­
tora, il quale restava tuttavia al suo 
fianco e la accostava alle labbra un 
bioohiarino, cercando di versarle ìu 
bocca la medicina. — Se tu senti, sa 
tu hai coscienza che tutto ò proprio 
cosi,' : dopo dì questo tu non puoi più 

Crorjaca 
provinciale 

(a telefono del PASSE porta il n. 2-11) 
" « 

S. Giorgio liogaro 
Bonlflea Plani* ad altra paludi 

11. — Dopo lunghi anni di vana 
attesa, di postulati inutili, di pro­
mésse non mantenute, si ha motivo 
a ritenere ohe l'importante opera 
dì bonidca, Planais, Bara'jzatta, Oa-
steler, Praseris, Chiamanna a Coluna, 
sia prossima alla sua esecuzione. Per 
ivoro, il nostro Municipio ha ricevuto 
una lettera del Ministro dei LL, PP. 
on. Bertolini, che da assicurazioni po­
sitive, sulla lealtà e serietà delle quali 
non dovrebbe esser più lecito dubitare. 
La lettera dice... « A seguito dell'av-
« venuta approvazione del relativo pro-
< getto, dovendosi disporrà l'appalto 
«dei lavori, sono inviati gli atti al 
« Magistrato delle acque cui spetta la 
« gestione tecnica, economica ed am-
« ministrativa dei lavori stossi ». 

Per tale bonifica che comprendo ì 
territori di S. Giorgio Nogaro e Car­
lino la legge 22 marzo 1900 n. 195 
assegnò la somma dì sole L. 45,000 
(progetto dì massima) che fu stanziato 
nell'esorcizio 1902-1903, mentre il pro­
gatto definitivo, ultimamente compilato 
contempla una previsione dì spesa di 
lire 330,000! 

Per questa bazzecola di maggior 
spesa si riteneva ohe la bonilloa do­
vesse subire un nuovo ritardo, ma il 
Ministero ha ora assicurato che verrà 
l'atto fronte con prelevamenti dal fondo 
di riserva delle bonillche, senza che 
occorra una suppletiva iscrizione dì 
somme in bilancio. 

Ben venga dunque e presto, che è 
sempre ora, la tanto reclamata e so­
spirata fjoaiflca, destinata a portare 
un grande miglioramento agricolo, as­
socialo ad un riluvautevantaggioìgienico 
ad una vasta plaga attualmente incolta 
od eminentemente malarica. 

Spiiimbergo 
Crisi munielpala 

I I . (T.). Oggi vennero presentate 
al sig. Sindaca le dimissioni di otto 
consiglieri comunali. 

I dimissionari sono i signori : Tra-
canelli Antonio, Bisaro Carlo, De Paoli 
Alessandro, Menotti Francesco, Zecohin 
Paolo, Cristolbli Giovanni, Colonello 
Costanla, De Rosa Osvaldo. 

; Il Consiglio COSI resta composto di 
olio coiisif^iieri. 

SI andrà al Commissario Regio? 

Paluzza 
, Consiglio comunala 

II — 11 nostro Consiglio comunale 
ai radunerà alle 8 1)2 di domenica 
prossima per discutere sei argomenti 

, posti all'ordine del giorno; Approva-
j zione dal progatto di massima par 
j lavori agii argini Orteglass, Molinea, 

Rivo a Rio Cauta ; comunicazione della 
, delibera 7 marzo 1908 della O. P. A. 

per l'applicazione della tassa sul be-
i stiame; ed altri di minore importanza. 

Se vogliamo confrontare il numero 
I degli argomenti da discutersi nella 
; prossima seduta con quello delle pre­

cedenti, dobbiamo ammetterà una certa 
' attività addimostrata dalla Giunta 
• nella sua opera d'esplicazione. Però, 
• senza:ripudiare il nostro principio di 

critica, reputiamo nostro preciso do-
, vere a diritto dì interessarci con amore, 

senza;mostrarci invadenti, della nostra 
vita municipale. 

Sa il nostro sistema giornalistico 
sull'andamento amministrativo del Co-

i muna,' può averci condotto a dissensi 
I dì ve.iute, 'più che personali, abbiamo 

però anche sempre reso il merito a 
quanto di buono le Giunte passale e 
presenti hanno fatto. Riflettiamo ancora 
che per quanto modesti rappresentanti 
della staiupa, non abbiamo legata né 
leghiamo la manifestazione del nostro 
pensiero individuale a nessun precon­
cetto. 

Navigazione Generale ìv! 

vivere;.. Oppure... oppure... bisogna 
far qualche cosa... Soltanto, che cosa 
fare ? Che cosa ? Che cosa ? Che cosa ? 
— gridava ella acutamente, fuori di 
sé, interrogando con gli occhi 1 visi 
spaventali del dottore e della moglie., 
di questi due vecchi, nei loro bianchi 
accappatoi e coi loro colli scoperti, 
simili a fanciulli. 

— Che faro, perchè la felicità degli 
unì non* sia pagata con tali inumana, 
orrende sofferenze degli altri?... Chs 
fare?... Che fare?... 

E, ricordandosi che nessuno, nessuno 
le avrebbe risolto questo tarribila, fa­
tale problema, cha pesa sugli «O'iiini 
coma una maledizione, che nuotano le 
avrebbe detto perchè, a qual scopo, 
per cfii son necessari il mala, il lar-
minto e la morto... ricurdauilosi ciò, 
ella scoppiò in singhiozzi amari dispe-

Vedi la 
P«ii-
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II ilott la i l in in 1 , ' io\ m , i p i 
snoi molli ilisluili (litio ni ih (;i n i ih 
sioipatio fin i l i ti 0 miii m -̂  ino ( ( u n i i 
vonne qui a soitituiio il nn lini iloti 
Uuiioi p ' Bei lii?/i 

Tutu SI ausil i mo ihn o ĵh i i i n u i ^ i 
lunghi anni h a mn, anLho p imhu 
louii" piolessionii^la e v ikntissinio 
0 lo atto^f»iio 1 LI i t . l ibit i olliMiuti 
In serTuito al heiviiio pie^tUo nollo-
beioUu quah^ cottoti ninUu inedii 0, non 
iliè at test i t i ili s e t u / i o pit 'siato m 
alUi Comuni fi i i l tunuuorto nell'O 
spitale CIVIIP ili Udì ic qualo iigwtonto 

Noi ilunqiip LI auguriamo olio il 
Uonaiglio Ooinimalo, nella s u i pios-
sima seduta, nominori nostio moduo 
il dott Padovin 

C & L E I D Ò S C O P Ì O 

L'onomastico 

1-! giugno, S Guido (o (tuidone) da 
6orloim, minoiista, inoito l 'anno 1^50 

Effemonde storica friulana 
Al pndoii eh $ [ntom — l i 

giugno — Keminisceniio e m o r d i di 
6einoiia, i iguardo il «portlon di 6 An­
toni » no aviemmo da laocontare 
ijuanti abitanti giungono dalla Oarnia 
e dal Friuli oi tentala d giorno pi (LO 
dento a s Autonio (di Padova) 1? vo 
nivano pure dall 'estcìo 

lauanti 81 vidPio inginOLchiarsi alla 
poita della Uueaa od al l ' ingi osso del 
sagralo e prooedero ginoLohioni fino 
all 'aitate di I hanto, picchiandosi il 
petto, reoiUndo oiazioni, bioiando la 
terra n laLondo dello croci colla l ingua 
sul paMmento e perfino battcudo 
qualtjlie volta la lionto sui gradini 
doU'altare 

UBI 
(Il telefono del PAESE porta il n 2 11 

Per l'osservanza 
della Laijije sui riposo festivo 
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Il servizio veterinario 
I 1 III mi 1 hi l!l^tilbllllJ p I I (ili 'ina 

V luti di I toHii^iio Cumuli ih', Il MÌ-

ĵ iii ni iiK/iono 

Il Velarinario nauniclpala Ispelloro 
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Deliberazioni di Giunta 
(Seduta del LI giugno ino'i) 

Chiusura di scuole 
causa la scarlattina 

— Ka delibeiato di chiudere le 
scuole di Padprno, per evitate la dif­
fusione della scarlatt ina voriflcatasi in 
quella trazione 

Ed a! r iguardo tia dolibetato pu ie 
che siano adibiti due vigili san i tau 
p e r la soiveglianza dell 'adcinpiraenlo 
delle miauio sanitarie, ordinate dal 
l'ulflcio medico municipale 

Prolungamento di un marciapiede 
Ha incaricalii l'Uflloio tecnico di 

approntare un progetto per il piolun-
gamento del marciapiedi in Yia di 
Me/iiio 

Domanda d'acqua potabile 
Diede mcauco all'Ufficio tscnico di 

rifeiire m merilo aila domanda di 
acqua potabile degli abitanti dei Ca 
>!ali Cascine (Ousaignacco) 
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•.pi Ui ì\i^s n u i / 1 ih h pi I I/I 1 11 
di ii'ig^ ' M UtluU'M-'IO l l ' l l l l l l l u t i 
Vii Ilici ed 11 ci'i 1 iiiji ni ) d Ih l u m i ii 
piosintili^ in njino ih l ' i I „ ' U I I / M 
/ione nobi l i a noi ni i d 11 ih ,p i i 
zioni (1 I li La[iov i-o d 11 u t 11 di I 
Uog , Il Piosnh'ii/o dilli •iivioni, dop i 
avfi dol i i l iuimle a c i c r t i l o il Ulto, 
ne ilatanno imiuedialn a v M . i l ' i i Hi 
iP7ioni> Contraili, ihinchò i p i i s U p m - i i 
pruL-dciP allo diMuinuo contio Id i 
Um/ionari \ciio le l i p e i i o u a i i l o i i t j , 

Ili. Tsaondosi \ c r inca to il Ulto, chi-
qualche agente nella toma di noie d i 
pal le del principali-, o non si i u n , o 
non os i reclamali- il compenso di 
tu ino d io la Leg^e tassativaraeiito 
ac io ida a chi ha tavolato nello 5 oi i 
della domenua , lendendosi cosi indi 
leltaraento complico di gì ivo inli i 
'loiio i l prilliipio fondimi-ntilc ilolU 
leggo s l e i s i , lon tubuondo per lah-
modo ad incoraggi n e altri a luiputic 
roonli- violai la, — 

le Commissioni di v ig i lan / i pei 
Unto, dai ci i te l l ini di luino cspi-ili 
net negozi, prentleianno noia dei nomi 
0 del gioì no di iiposo flsialo d i i pini 
iipali al pi 1 sondo impiegato aila do 
inenica, e procedei anno alle lorifich) 
se tilt riposi venguio osservi t i , do 
nuncnndo i t rasgressori , 

IV E latto obbligo alle llireziom 
delle Sezioni di comunicare tosto ai 
pi opt 1 insci liti la pi esente delibei a/ione 
del Consiglio Centralo Direttivo e di 
piocidero alla immudiata radiazione di 
quei SOCI che non cuianl i della p i o p u a 
dignità, dogli iiiteiessi della Classo o 
a dei diritti loro sanciti dalia Logge. 
SI prostaaseio comunque o ooiuii 
buisseio a lar eluderò la leggo s tess i 
che a l h Classo nostra ha costato lauti 
sacrihci e lotto 

ia t i . E t u t t i scotendosi dai smghioizi , 
t'i nuovo cadde sul letto e pianse a 
lungo, a lungo, corno ubbr iaca , a p 
pasionatamonte, fino all ' insensibili i i , 
tino al completo obuio ed a l l ' esaur ì 
mento di tutto il suo ossero 

VII 
li giorno seguente ella par t iva già 

da ttoticevka, astenendosi da ul touori 
« osservazioni » Ella non poteva ri­
corda te senza vergogni la sua gioia 
di lori mloino al suo «r icco mate­
riale, e lo ora penoso anche solo il 
g u a r d a r e il p rogramma ed i geiogl i 
floi che appena un giorno innanzi ella 
aveva t i a c u a l o con tanta lolut ià , con 
tale t repidante entusiasmo Ciò, che 
p r i m a e i a vissuto nella sua immagi 
lìdi uno, come « materiale », o ia aveva 
impiovviaamento ape i to nel suo cuore 
una ai Olla feiita, il cui solo contatto 

Lavoro delle donne 
. nell'ammasso dei bozzoli 
Col mez^o della R PiDlotluia per 

venne alla Camera di Corami-icio un 
telegi an ima del Ministero, d quale i-on 
ferma che, anche per il lo i r en te anno 
la inilustiia dei bozzoli o ammessa a 
godere (loPe deroghe alia leggo sul la 
\o io delle donno o dei lanciulli o a 
quella sul r poso set t iminale du ian to 
Il poiiodo di lavoro altiottalo » 

Lo coni essioni sono le stesse dell 'anno 
decoiso 

Buona usanza 
Ollorto alla Dante Ahggieri in morto 

di Carlo De Luca F 111 Pittini lire 2, 
Re Lodovico 1 

destava m loi aflanoo a dispoiizione 
E cho cosa poteva mai dire ella con 
quei suoi giroglihci i E non ella sola, 
giovane scritti ice, di assai modesto e 
dubbio talento, ignorava le parole con 
cui avi ebbe potuto la t o n a , s i l u r a t a 
di so/foionze, di pianto e di sangue, 
esprinioio dal suo sono il g u d o del 
l'indig-na^iouo o lar rabbi ivtdioe, scuo 
tere e t rasfoimaie , r igene ia ie ogi i 
essere v ivo , non olia sola dobole donna, 
ignoiava tali paiole, ma nessuno, nes­
suno le sapeva ' . 

E sofferente, abbat tuta , scossa ella 
usciva da una vita sconosciuti , piena 
di un muto, pa/ionte ab i tua l i dolete 
E por la p u m a volta cu l l ava noi suo 
giovane, impressionabile cuore un'a­
cuta, a idente , tormentosa d o m a n d a ' 
ohe f a r o ' Clio c o s a i ohe cosa? che 
cosa ? FINE 

duo volte per setl i inana, por le frazioni 
dei Comune 

al Pi'i gli OH imi ( l i imid , biiimato-
logici i- inii ' iosiopici /ooialr lci si serve 
d i l flainnetto annesso all 'Ufficio Sani 
l u i ) , ioli "s in al Comune d i l l a Com-
mi'-sioni' aiiiministralriLO del It Isti 
lido di Chimi i IL'I m a coi p i t t i sta 
liihti id li l'Hill d i l l i fl iunta Munì 
I ip ih 

Scuoia serale di contabilità 
La pie ihi?ione dei|ll alliovi 
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il Vatorintirlo Suburhiiiui 
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Hill l I 11 II I Isl I I il I I [1 1 I 
ih ti 111 i 1 1111 11 U 'il | | I 
In nu 1 1 -1111 O 11 I ir I I s ii 
111 1 i II uiUi ih iiiiui//1 I di i 
in II I -, jiiiki 'i 11 ' in di 1 i''! mi 
zoo li I ili i 

61 IH liitihli-'o U i I mi usi IH (i-tui 
laso 1 J1 V un Iti ino isp IDn pei di 
sposizioiii in mil i t i di poh/u siiii 
tana 1-1 annoiiiiii dio s npo di le­
prini >ie oi iinp-diio 11 dillusiunii lidi 
mal litio lontigiosi-ei inh-ltin-d I h--
stiaini- 1! I Oomiine. t-d i! oiisii mi di 
ih- iato al m'-nuii dumosi ilU siliiu 
unum piovenn nu d d lubiii biu mloi 
mando lonleuipiiranniim-nio l'I llleul 
Sinitauo, pioponi-nlo li- mi ino di 
polizii suuUi i i ed i„'iini o iliinenUii 
nonih quelle por li siulo, h- stailo 
ed 1 iotainai, inviando i liulletlini di 
di-niiniii> di cut iii-no spei lah- io,,!istii), 
i-ui alidi ih- noi me pi osi ulte dilla Leggo 
0 quello tutto eli- vonisseiJ ominilo 
dal Siod ICO o dall'Auloi il i Coi ern Un a 

() III II sol vpgliaii/i nel foiose 
delU ninelli/ioiii- dei suini che sono 
destinali alla venditi noi pubblici osor-
cizii e deve uuai i 'chc non avvengano 
uuioUa/ioni di altri anitaali cho pei 
Itogolaiuuilo \Iuniupile deioiio venir 
uccisi oiiLlusivamente nei pubblici ma 
celli 

dj Ispeziona lo stalle di sosta m cut 
SI ri'ovorino ini nili ihstinali al mei 
calo, gli stiUaggi pubblici e le -tallo 
ove si di-longoiio loti destinati alla 
monti pubbli! a, od in mollo S[iocialo 
quelle elle dolcngono vai che {Va, cile­
na) pecoio, Lapn- donde il latte viene 
adibito per l'dimonti/ioiie in Città 

e) boi veglia iho il latto inviato in 
Città dal loreso sia sano, non al terato 
od in qualunque modo sofisticato e 
che uocipient i cho sei vonoal t i a spo i lo 
di osso siono mantenuli coatantomento 
puliti 

f) bi pres ta agli esperiinenli d iagno 
stico con la tuberLOlina ogni ipial volla 
l'IUflciale bani tano lo Liedo oppoi tuno 
poi assicurai SI delle condizioni di sa 
Iute dello vacche 1 lUaie 

1?) IspiFiona 1 moioati d 'animali del 
Suburbio crmliolUndo che gli ammal i 
giungendo al mei calo siano sompie 
scollati dal ceilifiialo d'oiIgino o co i -
diuva l'Ispetloio Veterinario nell 'i­
spezione dei mei cali cho si tengono m 
Citta 

h) Sorvoghi II moicato dei foraggi, 
della paglia e del palude allineile quo 
sii non siano avallat i e quindi dannosi 
all 'alimenta/iono del bestiame 

i) Esercita la sua sorveglianza per­
chè nel ùubuibio il pesco non venga 
venduto ambulantemente senza essere 
visitato dair ispet toie annonario 

l) Accolt i in base a denuncia d'Uf 
llcio od a notizie altrimenti paivenuto, 
la causa di morte ai cidentale per ma 
lallia degli ammali facendo rappor to 
all 'Ulllcialo Sinitario 

Hi) E' obbligato secondo lo istruzioni 
che vonanno impartito dall ' Umcio Sa 
nitario, a cou l iuv i re d Vo to r inauo 
Ispottoio nei disimpegno delio a t t r ibu 
zioni di queslo ed anche alia sostitu 
ziono gra tu i ta nelle assenze por licenza 
0 pei m a i n i l a 

n) Deve pi osili si, se iichiesto a l -
l'asaistonza del bestiame ammala to dei 
pr ivat i nel territorio esterno del Co­
mune passando m gioì ni flsai, almeno 

U 11 Il h 

Ringraz ia p u r e la Commissione e 
quant i s ' interessano per lo s o n i della 
scuola e < hiudo col r innovare calde 
osprossioni d i g ra t i tud ine por gl i e-
grcg i insegnant i . 

Il breve discorso del Gominianl vione 
salutato da applaus i e con ciò la lieta 
ceriuionia ò fl-ita 

Il r ag Muzzati, VICO pi osidento della 
Cim'- ra di Commercio, noi congedars i 
SI l 'ongiatulò vivamente col r a g lior-
iiaidis p. r 1 g r m d i progra is i della 
Si n o l i di LUI egli e par lo principale 

UNIONE E S E R C E N T I 
Oggi alle 1 1 - 111 SI iiuniscono in 

isM'inliI 1 i s o i i doli ( inan i ' Esoitonti 
ji 1 ll ' llllll ali sull'iirdino di l giorno 
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Consiglio Comunale 
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Co soijim (IDI piemi 
e |iiocUina<:iofie dot lil(»llo^|-l 

Il -I 41 t u l i pillili 1 i II h i t u l 
di 1 pr n u l i II 1 (I I II 1 1̂ 

1 pi lini SI [Il 1 Ili i ) il t u 1 II li 
Hill n / i i l il 1 1^ M ui un i ii- , i u 
ad ogiiiiiiti il i l ipli i l i in, volli 11 i! l 
Ih iiiii is « l i VI nulli II * limi I 
llollu S -SSl 1 Ig M li Milli 

I I 1 I oh 11 lì d I pi nu ui 
PI un uh 1 i/i l ! l u l t l l V mi il/ i 
Pi I imo di <* qi uh 0 iillt I/IO 

— J l ) i o m „ i l'i Irti 1 — Mai ju II li 1)11) 
m i a 

M >UW I ' un »ll ni' ( 0 1 1 / I r lUSi 'ppi ' 

— t 'ommi in i Piel io — Maison fiiu 
sepiio - Hocco f/iiise))p-

Licenza si^m/iltie Cuiohi t t ) Anni 
- D ' M u c ) hi unni Mig luv iLc i 

Uivigo ~ / j r n DonnniLO 
II si 'gielai io Ciscntu dà let tura dei 

nomi di'i pioinossi 
Dal p m n o al II corso, piomussi 

lìlasoni liolina — /u l i an i I n n i — 
Il cu Danto (lutti ti e con diatm/ionr) 
— lilasoni Ida — Ki/zi 1 lancesLo — 
"igosUni h'Isa — Rocco Et toie — No 
vello l'i-resa — M i u r o Ines — Piamo 
tJiuseppina —• D'Ambrosio Luigi — 
(taspaiut l i /Vntoniu — Tieu Hioiardo 
— Veluttnu Clelia 

Uil II ai terzo corso, pi omessi 
Rtz/i OicslP, Chiurlo Miloano, 'strambi 
Plinio, Sbuigiioia Ciro, bcarso Caterino, 
Di Beinirdo Oiaiinto, Moigante Anteo, 
Gossio Remo, liuii Ernesto, /.anetti 
l'inberto. Dai Forno Ettore, Rolognato 
Ciovanni, Penoso Dosdomona, Doninni 
Lina, Di Bernardo Vda, Bui mi Noemi, 
Canciani Giovanni, Paludet Bortolo, 
Deanna Candido 

Dal III al IV corso, piomossi Al-
bonolti Corinna, Ciaidi Michele, Cilioni 
Achilie, Piamo Emilio, Salvim Ester, 
Ri/zudi Enrico, nizzardi Piotio, Ua-
nis Evangeliata, Candido Antonio, Ago 
attuo, triovanni, Seias Angehi, Turchotto 
Palmira, Sernagiotlo Pruno 

Altri discorsi 
1 nula la diatribuziono, parla il rag 

Bernardis i l . quale porta un saiuto 
allettuoso e amcoio ai suoi diletti al­
lievi ohe lo lasciano, agli altri l'aiii-
vedoici al nuovo anno d'i nsoguamento 

Ha paiole di vivo elogio per l'as 
sidua iioquenza allo lozioni da parte 
di tutti Q afferma cho il prolltto degli 
allievi nello studio, e lo conseguenti pio 
mo/iom e premiazioni sono la miglior 
soddisfazione, d miglior lompenao per 
gl'insegnanti 

Anche il rag Itornardis, che dedica 
a quest'istitu/ione tutta la sua pre 
7iosa e mlelligente attivila, vieno ca 
lorosamente applaudito 

Quello scrosciar d'applausi dice 
quanta riconoscenza aentano per lui i 
suoi allievi 

A queste punto il giovano signor 
Pietro Gomiiiiani si al/a od a nomo 
di tutti 1 SUOI compagni, dichiara di 
sentire imperioso ti dovrre di ringii 
ziare l'egiegio lag Boinardia e gli 
alta insegnanti pei lo cortesi parole 
loro rivolte e per la pazienza e bontà 
usate durante i mesi di scuola 
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Un ordina lisi ijtornu 
della 'Democratica Friulana, 

L tifi t - l i \' Il I 1 Ih n 
un lonu/Hi pi i\ Il 1 li pi III -Il i I OHI. ) 
il piog-ih) di 1 ' / , ' siili 1 - I I I ) g i n n 
dì 0 <l'„'li in ip i i . ' i t l P I I 1 HI I iv i 
Piotnboni li qii ih on i p p U u i i t ' p i 
iole giiislitìi I I l U n i l - (gii i / ioni d i 
l u n / i o n i n di Ilo s t i lo 

Qiiin II I 011 M in/ ito pi iniiiu in un 
V ibi i l o disi 01 11, al tornimi dol qu i i 
lisso roidiiii- lol giorno l u l i t o del! \ s 
so iU/ iono Domo l a t i t a I i i u l i n i che 
lu ipplaudiss imo 

All'Assaciazione dei Co~nmercianti 
Ieri SI i"- rumilo il Consiglio dell' \ s 

socia/iono h a Coinmeiciaiili e Indù 
atriali del 1 n u l i pei p iomde ie a lU no 
mina dol Sogi o l i n o 

Questi lu eletto nella person.i del 
dott Angelo / .urma di Rovigo 

Acquisto di cavalli per l'esercito 
lori a Padova ha incominciato a fun 

/ tonare la Commissione Militare inca­
r n a t a dogli acquisti dot cavalli per 
l 'osercilo 

La Conunisaion ò p ies ioJuta dal m ig -
giore For tunat i , e di essa fa par te il 
capitano Eberardo Pur lan , del reggi­
mento Vicenza cavalleria di stanza Ira 
noi 

Un tintore 
In pericolo di avvelenarsi 
l e u aera alio ore 19 veniva t i . i-

spor t i to all 'Ospitalo Civile e i accollo 
d 'urgenza il Untolo Eindio Mn di F r a n ­
cesi o, di P radamano , opoiaio addotto 
alia faiibiioa tessuti della dit ta Luigi 
bpezzotti, al quale il dott. Indolii r i ­
scontrò g rav i sintomi di avvelenamento 
pei aver roapiraio a r i a imp iegna t a di 
esalazioni prodotto da raatoiie ohimi-
cho coloranti a base di veleno, lavo-
vando lo Zm m quali tà di tintolo 

II dott Indolii -ieri s e ra si r iservò 
la prognosi, ma atamano pa re ohe il 
disgraziato s u alquanto migliorato 

X 
Abbiamo questi al tr i particolari 
Erano le 5 quando il tintore /aii 

s tava imraorgeudo e rimescolando del 
cotone m una g r a n vasca contenente 
acido mur i a t i co 

Ad un t ra t to lo Im lu pi oso da im­
provviso malore e cadde pr ivo di sensi 

I compagni di lavoro Io sollevai ono 
portandolo in a l t r a s tanza in at tesa 
del medico elio il signor Spezzotti aveva 
chiamato por telefono. 

II dott Cesare, giunto sollecitamente 
sul luogo, visto il caso gravo oi luiò 
il t raspor lo del Zm all 'Ospitalo i i 
più s' ira è detto 

Per m a meliiesta sul fatto vc.i i -
inviata la Guard ia s ie l ta For tunat i 
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Fiori d'arancio 
Apprendiamo che ieri mattina a Oa-

sasola [ frazione del Comune di Maiano) 
l'egregio amico nostro pento Umberto 
Barnaba, ex conaigliara provinciale e 
attualmente stimato Sindaco di Buia, 
ha impalmalo la gontilo signorina Ma­
ria Fabbro. 

Gli auguri del Paese accompagnino 
la coppia felice per lunghissimi anni. 

Un annegato nel Tagiiamento 
a VenzonD 

Veniamo informati che Ieri nello 
acque del Tagiiamento, presso Portis, 
frazione del Comune di Venzono, In 
prossimit'i del Hi'o dal fraris venne 
rmvenato il cadavoro di corto Di Ber­
nardo Giovanni detto « Zuanon » un 
pc/;zo d'uomn sui sps'sant'anni circa. 

Si dii'o che trattasi di suicidio e si 
vuole i'lii> il poverplto fos.io pellagroso. 

11 Hi Horii'inlo era vedovo e — som 
[MV stando allo voci cho corrono ~ 
non .larubbo st.ito trattato trop|)0 bone 
da una nuora in caia della quale egli 
MM'V.l. 

(.iii'Slc lo noti/io che di.'iruo a puro 
lidio ili ifoiuif-a, notando elio alla 
nn.li I Pro liriil.'l Me iioi^uua noti/.w 
v i ij'( ,irr!>vì jijìoijH) -jl t) isln l'Ilio 

(1 11 I I h" li i.i I i.iT.' ^ "il.Uu 
iiiUi 11 ..I i .luitii, i Hill Oimilirudi 

i' ' 1̂ [1 I liii it ^ [il' ibi l'o il'M 
l'i . Il I,. •in i 

Le no'ìtro truppo itilo manovro 

I ,11 ' i i t . m HI i|i,,( 

"L'Amica,, al Sociaio 
Contrariamente alla voci messe in 

giro, vi sono ancora alcuni seggi di­
sponibili al Sociale per le due sorata 
straordinario di sabato e domenica 
nelle quali si rappresenterà «l'Amica» 
diretta dallo stessa autore Mascagni 

L'attesa per questo spettacolo è vi­
vissima. 

Tranl •pselali 
La Società Venota attiverà doinfnioa 

due troni speciali pel ritorno nelle linee 
di Cividalo e di S. Daniele, entrambi 
in partenza da Udine alle ore OStl. 

Ohi primavera... 
Per quanto un po' in ritardo, la 

primavera è venuta, e con ossa sboc­
ciano io roso e HU amori. Natura si 
ridesta, ma la natura non è già tutto 
CIÒ che è bollo, tutto oi6 che 6 gaio. 
Col fiori, col verde, cogli amori, la 
primavera porta anche i temhiii ano-
Ioli, che ai primi tepori cominciano a 
tnoiliplicai'ai e a compiere la loro luii-
zione maledetta, la propagazione del-
l'jnli'Ziono malarica 

IS ([uello ore felici che sotto il s.ole, 
non .uicor.i cocente, si passano all'a­
perto, 0 quf'lle anche più poetiche iii 
CUI 11 ama ll•attl»nor^l sull i sorn al 
l'nporlo m giocondo convellale, pos­
sono essere per noi cagiono di boti 
Insti LOiHi'guorizo : e per misi por 
h mi-,('Ki puiiluri di una zinzari 

r»'10 lil.'iiili'rsi ' 15 si'tnpbcissu 10 
% hi \t oiHi,;liii u'ii ili cuopriivi la 
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All'Ospitilo Npunn IIILIHU ilo ,<uiii 
bilo in 'iit "torni 

--- Fuilau Pieno In Do limili0 d uim 
35 moioamco, (Il l'jinniilo, \oiiiio lei i 
accolto all'Ospitale Cu ilo, pei-oln lavo­
rando ad un torno, s'oia aicidental 
monto prodotto una tonta hoero con­
tusa al dito medio della muio 3ini%tra 
con asportazione della tei za falange. 

Beneficenza 
li Vice Presidente della Società Friu­

lana dai Veterani a Haduci dalle P.i-
trie ISattaglio in Udina Oav. Lui^i Vi-
oonzoOanciani — nella ncorronza della 
data di morie dell'amato fratello Anto 
nio Luigi Ctnciani — come negli altri 
anni — anche oggi — ha elargito al 
l'ondo Sociale l'importo di L ÓO ' — 

A nomo del Consiglio Direttivo, dei 
Soci tutti — e di quelli che vengono 
beneficali, la Presidenza puhbllcamoiilo 
ringrazia 

Programma dei pozzi musicali die 
la Haiida Cittadina eseguirà questa sera 
m Piazza V. E dalle ore SD 30 alle 2.' 
Marcia «.Vrte e lavoro» Maltese—,0u-
vartuio «Poter Scmohll» Weboi — 
Valzer «Canto d'autunno» Wohanka — 
Fantasia «Pagliacci» Leoncavallo — 
Int, curo hriiidiBi «Cavalleria rusti­
cana» Mascagni — Polka «La pudica» 
Uhssaro 
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della Confederazione degli impiegati 
civili in ordine all'agitazione contro la 
legge «sullo stato giuridico degli im­
piegati » ; 

conslatando con soddisfazione come 
tutte le organizzazioni operaia e di 
impiegati insorgano unite ad oppugnare 
la legga medesima, a come la causa 
d tanti cittadini trovi larghe correnti 
di simpatia In tutta la parte sana e 
veramente sana del paese; 

conitatando peraltro che a malgrado 
di questo ampio consenso di di8ap(ii'ii-
vaiione, la maggioranza dei deputali 
pare disposta a non tenero alcun conto 
delle aspirazioni degli interessati e a 
sanzionare tulli i peggioramenti intro­
dotti nella legge dal Seuato ; 

Invila le organizzazioni ad intensi­
ficare la manifestazione di pubblica 
disapprovazione; a la presento a tutti 
I deputati di parte popolare oha essi 
hanno il dovere di non disertare la 
battaglia e di opporsi con tutti i mezzi 
che riterranno idonei afflnohè vanga 
risparmiata al paese la suprema in­
giuria di una leggo che distrugge nel 
cittadino impiegato ogni garanzia di 
giustizia ed il diritto di associazione». 

Dopo l'Ineontro 
fra ra Edoardo e io Zar 
A proposito dell' incontro che ebbe 

luogo martedì scorso nel porto di Re-
vai fra Re Edoardo e lo czar, i gior­
nali ricordano una recento statistica 
iilflciale dalla quale risulta che le con­
dizioni lutorne dell'impuro degli im-
piccui non aci'einnno a mutare nial-
gi',iiio l'itllminza con la repubblica 
II iiii'ns" l'I il rappriwhsinenl con la 

libni li.' hvli i i lcri .» 

1'' ,11 U si . t t is tu. i ni'll.i torriliili) i lo 

q u i lu. L li. Un U l r O 

1 lii'.t di'iiiii iti limi i p r i m i i i i n u , 
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lOe^isla/ioiio sul 
per r.uliiti Ilo , 

1 0 r.ittii"x 0 pi 0,̂ 1 uiiin i 
piossimo elp/ioni pulilulii i un n 
guento a/iono ptil.iinuit.iu' , 

5o Lineo genur.iii d'un piogrimmi 
di politica nuinicip.ilo o costitu/ioiio 
di un organo di conaii)ou7.i a di cooi-
dmamento, 

Oo Soculisino e anticlericalisino , 
7o tìociilismo a aiitiiuibtarismo , 
8o Politila dell'eraigraziono; 
Oo Modillclioallo Statuto del partilo, 
10.0 Nomina della direzione del par­

tilo, nomina del Diraltore dell'/lwi,!!!; ' 
11.0 Vane 

La solidarietà 
fra operai ed Impiegati 

La Contejora/ioiie del lavoro ha m 
questi giorni pi oso in esaiuo il pro­
getto sullo stato giuudico degli impie­
gali appiovando il seguente ordine 
del giorno. 

« Il Consiglio Direttivo della Confe­
derazione del Lavoro preso atto doll'o 
para svolta dal Comitato ESOL ulivo 

„ dal propiio delegato al convegno 

c(]Ncttipiir|||NÌ]HÌtUDvii 
TAGit|||ii|NÌ3H,|povo 
HÀCPÀROIIIIIIINMOOVD; 
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^ SOCIEW PASTIFICIO 

TOMHÀSINI 
ys, falli.,». ««MI LA NO' ' ' ' '̂ "" " " * 

Verso rimessa di Oar(oJia» 
Vaglia di L, S,— si spodiaoono 
12 Scatola tr.ìucho di porto in 
tutto il Un.nù. - Fhtovo Fs, 6'. 
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14 -18 H P . 
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non niiiioi'C ai (I anni tu'' -.iipi..! i 
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»\l concorso suddetto hanno ilii'iUó 
anche i fanciulli poveri a| ipartoneiiii 
agli al tr i Comuni della Pruvini-na di 
Udine.  

GiusBPPK GIUSTI , d i re t tore pruprioi . 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabil.i 
Uifine, 1008 — Tip M. Bardusco. 

-Avviso 
Tengo ad avvertire la mia numerosa 

clientela di essermi riforuilo di nuovi 
modelli per signora e signorina, a 
prezzi mitissimi, e dei panama veri-
americani dell'ultima forma di moda 
per uomo 

Specialità in cappelli flosci novità 
« Piuma ». 

PANNA ANTONIO 

MALATTIEDÉLIOSTOMACO 

PoLVfPI KVF)SoIH 
! ToHICo RKOsTlTDfKTl-!-
IPlìEMfMìMMI» D.MoNri-feKLFRimii) 

E DELV INTESTIMO 

ULTI-VIE ONORIFICENZE 
MILANO 1906 

ROMA 1907 
LONDRA 1307 

MADRID 1907 

Le F-olveri D r Vasoin sono una oom-
linajione di sali fosfoclorurati solubili 
di calcio, sodio e fei ro con polveri tonico 
digpsvivQ a si usano con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l' mtastiao, gastralgie, inappetenza osti-
natii, cattiva digestione ecc. a nei 
bam/.ini quale ricostituente nella cura' 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif-
flcollà di camminare, ecc. 

l o Polveri D.r Vasoin si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, caffè, 
bile, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda) e por la loro massima tol­
lerabilità. 

Le Polveri D.r Vasoin furono espa-
rimentate con vero successo da molti 
meun i a in molti ospedali (Udine, San 
'lariele Fnuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano Vto, Chioggia, Pieve di Soligo, 
Sacile, Vitiono, Montebelluna, Porto-
gruaro, Casti'ifranco Veneto, ecc) e 
mori'') r appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico ai sono diffuse 
l'andamento ed hanno occupato un pò-
ito disti.ito fra le specialità più ri­
nomale 

Le Polveri D.r Vasoin si trovano 
111 tuffo le buone farmacie e presso i 
principali grossisti ili medicinali o si 
ricevono dirottamento inviando L. 1 50 
por uni scatola (L. S per sei scatole) 
alli Prcmi.ila Farmacia «All'AQUILA 
REALE» Uastidlianco Veneto 
III 1,1 -ito in Udine presso G. Comessatli 
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Le insernoni si ricevano eschisìvimente per il « l^AEtìEi> presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, M. (>. 

EO8F0 . 8TR1CN0 - PEPTONE 
DEL L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
ooniro la Wéufastenia, l'Estorlmenlo, la Pamllal, l'Impotónza eoo. 

Sporìmentato ooneitmziosamento • >,n BUCOOSUO dai più illustri Clinici, quali 
PtofenBOfl : Bianchi, MmiuiUmo, Cmvetli, Cesari, Marra, SaeeelU, Dò Itemi, 
Bmfli/U, Vixioli, iieìamanna. Tatuili, Qiaixhi eoo. vonno da molti di essi, 
per la Bua grande efQoaoifli, usato porsonnlmsnto. 

Gcnovii, 13 Maggio 1001 
Egregia Si^im- Del Lupo, 

ih trovato por ' mio «*ò e mr mo 
(i(iìte *iì(cW»ro>'<« cosi giowofii il suo 
preparato fgsfa-Slrimci-Pepìati», Oliò 
vsingo a oliiedergliono alouno botti-' 
glie. Oltre elio i noi- di oasà :il̂  prò • 
parato fu da ma somministrato a por' 
tìono iÌÉurastGiiiohè& mUropaiicìiQ,m^ 
Cfilto nella mia casa di cura ad Ai-
baro, o sotnpro no ottenni cospicui 
ed oridonti vantaggi ieropeutici. Ed 
invista di oià lo ordino coli sicura co* 
soienza di fare una presoriî iono iitile. 

Comm. E. MORSELW 
Direttorù detta Clinica Pmtiiatrica -

Prop ili wrtropatotog. cA elettrote­
rapìa atta lì, UnivGrfiità. 

J-iottore troppo oUmuantì par commentario. 
Laboratorio Specialità Fnrmcio El.l.^l'ÌO HKté tVVO • RIOOM (Molina). 

In UDINE presso lo fiirmacio AHGELO FAItHIS o COMBSSATTI. 

Padova, Oonnaio 1000 
Egregio Signor bei Lupo, 

Il suo proparato J'o../()-S(ri(iiio/'ep-
(OM, noi casi noi tjtiali fu da mo pro-
aerilto, mi ha dato ottimi risultati. 
L'ìio.ordinato inisciirorentì per nen-, 
rdsliiiniB e por esàuriniento nervoso. 
Soni» lieto di • darlo questa diotiiara-
«lóne. Con stima » 

: Comm. i . DB-OIÒTàNNl 
Direttore delln Cliniea Medica della 

li. Unimtiìità. 

P.S. Ho deciso di fare io stesso uso 
del mio preparato, perula la prego vo-
Icrmono inviare un palo di llaconi. 

Linee del Nord e Sud Anienca HS" 
Rappresentanza sociale SOĈ TÀ "Navigazione Generale Italiana,, 

(Società riunite l'Iorio o Hubattino) - Cttpuale sociale A. 60,000,000 • Smesso eìiermlo fi-54,000,000 
" l a U o l n f ^ a SOCÌOIÌÌ di Navigazione CapiMe emesso e tiersatu 

ha V a i U « / t ) , , Italiana a Vapore l . 11,000,000 

. Per il P LATA-

MONDIALE 
ò il nome dì una macchlHa da calze collii qnalo ognuno (nomo o donna 
stando a casa propria jmò guadagnare senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
perdio coi comperiamo tutto il lavoro eseguito. 

I nost'i cataloghi, intrnlf icon», « o m p r o v a n o e •p l e i t ana i g r a n d i 
vantaKRl della " n o N I t l A l i K , , . 

iHACCUIlVE Ila ««CBIVIiHIi di ogni marca da L. 800 ji L. 000. — Per 
acquisti di llacolune Ijìnoari per Maglieria o Alacohino da scrivere a pronta cassa ; 
grande rjbasiìo. P a ^ a m o u t » a n c h e ' « r» (« m e n s i l i - ' ^ 

Per scbìarimnnii rivolg'rsi unicnmento alla Sooieti |)er Macchine «liINBARIa 
CIRCOLARI » l U f l e o i e iWaniiel, 

MUAHO — S. Maria Polooria». a - MUiAaro 

Sooietii 

N. G. I. 
Ui Veloce 
N. a. I. 
La Yoloco 

Data di partenza^ 

4 giugno 
l i » 
S6 . 

VAFOHB 

Sar'4Ì«iE;na . 
K a U a 
I t eg i i i a ftUena 

STAZZA 

5255 
5017 
7800 

3220 

4110 

Veloci ti\ 
in miglia 

ali' ora 
alle 

prove 

15 
16,00 
17,B0 

SCALI 

Bare, Ten., Rio, tìantos 
Baro., Lds I'., Montevideo 
Barcell. I Ton., MojU." 
Bure., Tener,, Rio, Sant 

viaggio 
giiirni , 

Pei' NEW YORK 
N. &. I, 
La Veloce 

N. 8.Ì . 
La Veloce 

.1 giugno l l u e a d e g l i Alilir 
llraaile 
Ijlguria 

7788 4141 17,44 
fiOai aoau 15,47 
4865 30C9 15,34 

Napoli-Palermo 
Napoli 
Niipoìi 

Pel BRASILE 
N, G. l. I 4 giugno S a r d e g n a | 3ii6613220 | 15,00 

Per l'AMERlGA, CENTRALE 
Uarc, Ton., Rio Salitosi 17 li3 

La Veloce I 1 luglio I f i l t n d i M i l a n a | B 8 8 O | S 7 8 1 | 18,05 | Marsiglia, Baro , Tener. | 27 

Le Società vendono biglietti di ohiaaata per il riiapatrio di persone residènti nello Americhe 

Linea da Veuezia per Alessandria o ^ l IS giorni. Da TTSIIIi: un Kìorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi e Mesaandria neil' andata. IXl.a OXaaaa "h. 80.10 

LA. l'HESESTE ANNULLA IL PREOEDENTE (Salvò variazioni). 
Trattamento iiiBupepabile- llluminasione elettrica 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e mèrci, rivolgersi al Rappresentante delle, DUE Società 
v ia 

Iqnlloju, 04 
Per corrispondenza Casella postale N. 32, — Telegrammi « Navigazione > oppure «La "Veloce» UDINE 

H B Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEillOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed 11 solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Ititernazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per poota 0 franchi di porto, 4 flao. senza strie, e pw diabetici L.'9,10 -~ i 
flac. con BtricDioa L, 11.60. 

Indirizzare cartolina vaglia all'lavantore Dotlop l>« EMILIO OlMVEROt 
Madena - Via Mnralde, ì-li. 

OpnsooU, letteratura, reolameii,, inviasi î ranoo 0 gratis 

IIMIGUOR-

A..„uei';, «4 signor Aiiioiiio Paretlì , UtiitieA, 

Per inserzioni 

sul " Paese „ ri­

volgersi diretta­

mente al nostro 

utflcio d'Ammini­

strazione. 

2 CURE RAOICAÌ^l ^ 
< 9 Salus Tonca Soironpo di Succhi Vegetali Ind ian i® « eillcaolBBlmo doiiiifatlvo contro la slIlUfln o lo lufoilonl aol J h 

. Hinjiuo ]j) eonere, aiioliQ jiìh gravi. j w 

• In ioz ionl aa t ib lÈnor rag lcho attivisHÌrao contro iiiin-iab 
• iLinquo CUBU ftiioho ribollo. — PlUolo do! lirof . l'otta n ® 

© C a p s u l e Amer i cano Tonoa, ^ 
Sandalo i n d i a n o vero llyBuro puriHalmo, Il iiih convo.BS 

« n i e n t e pur qurilitfi o iiroBzo, ^ ^ 
Rlcost l tuanta apeoiale, ottimo contro le t'oiiaegiionno d i n 

gg^ malatUo dobilltniiti. ^ = 
SjyUnguent i . solvent i proponiti antisotticr cicfttrìizauti o 

® tutto (iminto può occorroro alla pHi tumpìutu o iiortotta, mira 
UBUO Mala t t ie Segrete trovasi alln I-'AHUIAOIA. AN-

® T O X l o TESIOATii DIILANU Via Spadar i , 
Spodiiiioiie oytiwiue. Trattntivo niioLo per còf. 

© r i a p o n d e u i u . Istruzioni grhtla. Trovasi pure laverà TELA' 
, ALL'ARHIOA GALLEAHIj ottima nel dolori roiuimtliil. 1 

A l t e o u p U I Ut Moaiojl S p o « l n l U t l iivi* v i s i t e 
commiti. 

H ^ ^ H B S ^ a mm999m®m%mmm^m®mm 

MALATI di CUORE 
sofferenti di. malattie e disturbi 
recenti e orooioi avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia ,R. 
SONCINI Oh.'' F." & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacia. 

ì 
" ; Il Prof. Cav. R. MASSALONOO Doomito Universi-

tarlo Dirottoro Ospodnle Mag-gioro di Voronii scrivo: 
"••^Da oltre 2» mini ilo l'iitto imu stroiinn campagna 

contro ì cpsiclotti .Marsala la iiia;rginr parto doi quali orano 
veri voloni, indegni della l'ama tradiaionalo, olia è vanto 
d'Italia. : , . 

Debbo ora, dopo aasajrgiati i tipi Marsala Florio, 
speoio la Marca S. 0. M.. francamonto dichiarare d'aver 
cambiato opiroono, e di riooiibaboro chó a dotto Vino spet­
tava, por gli iimraalati, loratiioiito gli attributi di'eccel­
lente, squisito, superlxj . . , „ 

Il Prof. Cav. ZANIBONI - Dooonto Uiiivorsitario 
Padova scrivo; p ., 

" . . Ss. 1)01! 8 siiporfluo, sono lieta di dioliiararo ohe 
il Marsala Florio 6 di ottima qualilik, di gusto squisito, 
e ben raooomaudabilo a roalatiiooiivalosooiili 

a biìse dì F E i ì i l O - CmNJk - R A B A H J B A R O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più éffloaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la, presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIIIA. 

USO! Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappetito. 

,, , ^ - ' VENDESI in tu t t e le F A H M A C I E - D R O a H E B I E e LIQUORI — 
Ih'A'OmTO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vili. Km. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
GonGessIonarla par l'Ambrl̂ B dal Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO • Buanon-'^m. 


